
 
 

 

Il 2 giugno 2018 veniva ucciso in Calabria a colpi di fucile Soumaila Sacko giovane sindacalista USB 

originario del Mali, attivo per i diritti dei braccianti contro lo sfruttamento dei caporali. A febbraio 

del 2019 ha avuto inizio il processo per omicidio volontario e davanti alla Corte d’Assise di Catanzaro 

i nostri avvocati sono costituiti parte civile per i familiari del giovane sindacalista maliano nonché 

per la sua organizzazione sindacale. La Corte di Assise di Catanzaro l’11 novembre 2020 ha 

dichiarato l’imputato colpevole condannandolo alla pena di 22 anni di reclusione 


